
SENATO DELLA REPUBBLICA 
I X L E G I S L A T U R A 

(N. I6S5) 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato 

(ALTISSIMO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 GENNAIO 1986 

Discipl ina del l 'ass icurazione obbl iga tor ia della responsab i l i t à 
civile p e r i dann i causa t i dal la circolazione nel t e r r i to r io della 
Repubbl ica dei veicoli a m o t o r e e dei n a t a n t i immat r i co la t i 

o reg is t ra t i in S ta t i es ter i 

ONOREVOLI SENATORI. — La soluzione dei 
problemi assicurativi della circolazione vei­
colare internazionale è stata impostata in 
Europa con la raccomandazione n. 5 del 
1949 del Sottocomitato per i trasporti su 
strada costituito presso l'ONU a Ginevra. 
Da tale raccomandazione rivolta a tutti gli 
Stati ha preso le mosse, attorno agli anni 
cinquanta, un sistema convenzionale su basi 
privatistiche avente ad oggetto la collabo­
razione tra i mercati assicurativi di alcuni 
Stati dell'Europa occidentale. 

Il sistema, fondato sugli organismi costi­
tuiti tra le imprese operanti nello stesso 
mercato nazionale, si è rapidamente esteso 
a tutti i Paesi europei con la sola eccezione 
dell'URSS e dell'Albania. 

Detto sistema si è evoluto mediante con­
venzioni tra gli organismi nazionali di assi­
curazione (denominati bureaux), in forza 
delle quali ogni bureau è stato abilitato 
a rilasciare agli automobilisti del pro­
prio Paese un certificato internazionale uni­
forme di assicurazione (noto come « carta 

verde ») riconosciuto ed accettato da tutti i 
corrispondenti organismi dei Paesi esteri. 
La « carta verde » è quindi il documento as­
sicurativo che abilita a circolare tempora­
neamente sul territorio di uno Stato diver­
so da quello di immatricolazione del veicolo 
e che, in caso di incidente prodotto da tale 
veicolo, permette al bureau del Paese nel cui 
territorio l'incidente si è verificato di proce­
dere al risarcimento a favore delle vittime, 
secondo le norme in vigore nel proprio pae­
se, ottenendone poi il rimborso dal bureau 
del Paese di origine dell'automobilista re­
sponsabile. 

Tale sistema, che ha creato una fitta rete 
di collegamenti e di rapporti giuridici ed 
economici tra i bureaux dei vari Paesi, fun­
ziona in maniera soddisfacente da oltre tren­
ta anni. 

In Italia la materia è attualmente regola­
ta, per quanto riguarda la temporanea cir­
colazione sul territorio nazionale di veicoli 
a motore immatricolati all'estero, dall'arti-
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colo 6 della legge 24 dicembre 1969, n. 990, 
successivamente modificato dal decreto-leg­
ge 23 dicembre 1976, n. 857, convertito, con 
modificazioni, nella legge 26 febbraio 1977, 
n. 39, nonché dall'articolo 7 del regolamento 
di esecuzione della suddetta legge n. 990, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1970, n. 973. La 
normativa italiana in vigore demanda ad un 
organismo costituito tra le compagnie assi­
curatrici del ramo e riconosciuto con appo­
siti decreti ministeriali — l'UCI (Ufficio cen­
trale italiano) — lo svolgimento dei compiti 
previsti dalla convenzione interbureaux sti­
pulata dallo stesso UCI nel 1954. 

I problemi assicurativi della circolazione 
veicolare costituiscono altresì l'oggetto del­
la direttiva 72/166/CEE, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Sta­
ti membri in materia di assicurazione del­
la responsabilità civile risultante dalla cir­
colazione di autoveicoli e di controllo del­
l'obbligo di assicurare tale responsabilità. 
Anche il suddetto atto normativo comuni­
tario riconosce il sistema dei bureaux e su­
bordina anzi la propria entrata in vigore 
alla stipulazione (regolarmente avvenuta) 
di una convenzione supplementare tra i bu-
relax degli Stati membri della Comunità. 
Alla suddetta direttiva è stata data attua­
zione nell'ordinamento italiano mediante 
atti amministrativi: si tratta di due decre­
ti del Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato emessi entrambi m 
data 12 ottobre 1972, con i quali rispetti­
vamente si estende a tutto il territorio del­
la Comunità la copertura assicurativa del­
le polizze « r.c. auto » italiane e si abilita 
l'UCI a provvedere al risarcimento dei dan­
ni provocati in Italia dalla circolazione di 
veicoli immatricolati o registrati in uno de­
gli Stati membri della Comunità; con suc­
cessivi decreti in data 11 dicembre 1973 
si è modificata la clausola integrativa dì 
estensione della validità territoriale della 
garanzia assicurativa rilasciata con poliz­
za « r.c. auto » e si è estesa la legittimazio­
ne dell'UCI al risarcimento di danni pro­
vocati da autoveicoli immatricolati o re­
gistrati in certi Stati terzi rispetto alla 
Comunità. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'estensione, tramite l'UCI, della coper­
tura assicurativa anche ai danni provoca­
ti in Italia da veicoli esteri presuppone tut­
tavia il possesso, da parte degli automobi­
listi stranieri, del certificato internaziona­
le di assicurazione (la cosiddetta « car La 
verde »), di cui all'articolo 6 della citata 
legge 24 dicembre 1969, n. 990. Tale do­
cumento, per il quale la direttiva del 1972 
ha abolito il controllo da parte dei nor­
mali organi di polizia, tuttavia è stato pra­
ticamente soppresso in tutti gli Stati euro­
pei; ciò non tanto per effetto della richia­
mata soppressione del controllo di polizia 
(in Italia peraltro realizzata con semplice 
circolare amministrativa), quanto per il 
fatto che tra gli uffici nazionali di assi­
curazione sono stati sottoscritti accordi 
supplementari rispetto alla suddetta « Con­
venzione-tipo interbureaux ». 

Infatti la convenzione supplementare del 
12 dicembre 1973 tra i bureaux degli Stati 
comunitari, cui si sono successivamente ag­
giunti altri accordi con bureaux di alcuni 
Stati terzi, ha potenziato il sistema di stret­
ta collaborazione tra uffici di assicurazio­
ne dei diversi Stati convenzionati: in ba­
se a tali accordi i risarcimenti pagati alle 
vittime dell'ufficio del Paese dell'inciden­
te si intendono effettuati per conto dell'uf­
ficio del Paese di immatricolazione o regi­
strazione del veicolo, la cui circolazione ha 
cagionato il danno. Questo sistema, al qua­
le anche l'UCI attivamente partecipa, ha 
creato le premesse economiche necessarie 
per eliminare, come si è detto, il control­
lo della « carta verde », garantendosi in 
ogni caso il risarcimento ai danneggiati, 
come se la « carta verde » esistesse. In al­
tri termini, il possesso materiale della « car­
ta verde » nella Comunità è diventato super­
fluo, in quanto tutto l'interesse si è spo­
stato sull'accertamento degli elementi di in­
dividuazione del Paese di immatricolazio­
ne o registrazione del veicolo e quindi di 
individuazione dell'ufficio che dovrà rim­
borsare l'ufficio del luogo dell'incidente 
per quanto da quest'ultimo pagato a tito­
lo di risarcimento ai danneggiati. Ne con­
segue che oggi nell'Europa comunitaria ed 
in alcuni Stati terzi, con i quali sono stati 
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stipulati specifi accordi di garanzia reci­
proca, la circolazione internazionale auto 
mobilistica avviene normalmente sulla ba­
se del solo possesso della targa, che vaie 
come documento probatorio di garanzia 
assicurativa. 

Il sistema vigente in Italia ai sensi del 
la normativa sopra richiamata si discosta 
però notevolmente dal sistema sviluppato­
si in questi ultimi anni in Europa, giacche 
la copertura assicurativa del veicolo este­
ro presuppone sempre il previo rilascio ed 
il possesso della « carta verde ». 

Si sono in tal modo avuti un ampio con­
tenzioso aperto presso il Ministero degli al 
fari esteri da privati, compagnie e bureaux 
stranieri e decisioni giudiziarie contrastan­
ti sulla portata degli obblighi di cui all'ar­
ticolo 6 della legge n. 990 del 1969, la cui 
costituzionalità è stata di recente rimessa 
al giudizio della Corte costituzionale dal 
pretore di Modena (ordinanza 29 marzo 
1983), il quale ha ritenuto non manifesta­
mente infondata la questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo 6, in riferimen­
to all'articolo 11 della Costituzione, nella 
parte in cui non si conforma ai princìpi 
internazionali generalmente riconosciuti nel­
la specifica materia e come sopra eviden­
ziati. 

Ciò posto ed in ragione altresì del vita­
le interesse italiano allo sviluppo dei rap 
porti internazionali sul piano del turismo, 
del commercio e dei trasporti in generale, 
le cui esigenze richiedono ormai una più 
aggiornata attuazione della direttiva del 
Consiglio delle Comunità europee sopra 
menzionata, al fine precipuo di agevolare 
le comunicazioni ed i transiti con i nostri 
vicini europei, si ritiene necessario dì in­
tegrare il regime stabilito con l'articolo 6 
della legge n. 990 del 1969 per quanto at­
tiene alla copertura assicurativa dei veico­
li esteri. 

Con l'articolo 1 del disegno di legge, che 
prevede la sostituzione dell'articolo 6 della 
legge n. 990 del 1969, si ribadisce che, ferma 
la vigente disciplina per l'assicurazione dei 
natanti esteri (vedi secondo comma del nuo­
vo testo), la copertura assicurativa dei veico­
li immatricolati o registrati all'estero può es 
sere conseguita o mediante la stipula d: 
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un normale contratto con una compagnia 
autorizzata in Italia o mediante la stipula 
di un contratto di assicurazione tempora­
nea — detta « assicurazione-frontiera » —' di 
durata non inferiore a quindici e non su­
periore a quarantacinque giorni o median­
te il previo rilascio della « carta verde »; 
in tutte queste ipotesi — va segnalato — 
la copertura assicurativa deve riguardare 

j l'intero territorio comunitario (vedi com 
; mi primo, terzo e quinto). 

Si prevede inoltre [quarto comma, let 
i tere a) e &)] che l'obbligo assicurativo sia 
; da considerare comunque assolto per i vei­

coli immatricolati in un altro Stato mem­
bro della Comunità ovvero in quegli Stati 
terzi, rispetto ai quali l'UCI si sia reso ga­
rante per il risarcimento dei danni cagio 
nati dalla circolazione in Italia e apposito 
atto della Comunità economica europea ab­
bia rimosso l'obbligo degli Stati membri 
di controllare l'assicurazione di responsa­
bilità civile. 

Si prevede altresì che l'organismo costi­
tuito in Italia tra le compagnie assicura­
tive autorizzate all'esercizio dell'assicura 
zione della responsabilità civile sia legitti­
mato a gestire l'assicurazione-frontiera, ad 
assumere la domiciliazione dell'assicurato, 
del responsabile civile e del loro assicura 
tore ed infine a stare in giudizio in nome 
e per conto delle imprese aderenti nelle 
azioni di risarcimento intentate dai dan­
neggiati dalla circolazione in Italia di vei­
coli esteri; si tratta di norme già conte 
nute nell'articolo 6, che viene sostituito. 

Con l'ultimo comma dell'articolo 1 si ò 
tuttavia innovata l'attuale normativa riguar­
do ai termini per comparire in giudizio, 
quando la citazione del responsabile del dan­
no effettivamente residente all'estero sia no­
tificata al domicilio legale in Italia, cioè 
presso il bureau italiano: in tal caso, do­
vendo i termini di vocatio in ius essere com­
putati in relazione al luogo in cui la notifica­
zione è validamente avvenuta, cioè al luogo 
in cui ha sede il bureau nazionale, appare 
necessario disporre un congruo aumento, 
giacché altrimenti sia il bureau domiciliata­
rio sia di conseguenza lo straniero domici-
liante, nei termini normali o abbreviati pre­
visti o consentiti dagli articoli 163-bis e 313, 
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secondo e terzo comma, del codice di proce­
dura civile, potrebbero non essere in grado 
di approntare la propria difesa, tenuto conto 
anche delle prevedibili difficoltà del bureau 
italiano di prendere i necessari contatti con 
il danneggiante straniero e con il rispettivo 
bureau che, essendo chiamato in definitiva 
a sopportare le conseguenze risarcitorie del­
l'azione, contesta sovente violazioni del dint 
to alla difesa del danneggiante estero in 
Italia. 

Con l'articolo 2 si attribuisce al bureau 
italiano la legittimazione ad accedere alle 
informazioni raccolte dagli organi di poli­
zia nel caso di sinistri cagionati dalla cir­
colazione di veicoli o natanti immatrico­
lati o registrati all'estero: si è inteso in tal 
modo rispondere alla necessità dell'ente di 
disporre tempestivamente dei dati indispen­
sabili per la gestione delle particolari co­
perture assicurative di cui al presente dise­
gno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 6 della legge 24 dicembre 1969, 
n. 990, come modificato dall'articolo 1 del 
decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 857, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 26 
febbraio 1977, n. 39, è sostituito dal se­
guente: 

« Art. 6. — Per i veicoli e i natanti di cui 
agli articoli 1 e 2, immatricolati o registrati 
in Stati esteri e che circolino temporanea­
mente nel territorio o nelle acque territoria­
li della Repubblica, deve essere ottempe­
rato per la durata della permanenza in Ita­
lia all'obbligo di assicurazione. 

Per i natanti l'obbligo di assicurazione 
è assolto con la stipula di un contratto 
di assicurazione ai sensi della presente leg­
ge o ai sensi degli articoli da 6 a 8 del 
regolamento di esecuzione della presente 
legge ovvero quando l'utente sia in posses­
so di certificato internazionale di assicura­
zione rilasciato da apposito ente costitui­
to all'estero, attestante l'esistenza di assi­
curazione per la responsabilità civile per 
i danni cagionati ed accettato da un cor­
rispondente ente costituito in Italia, che: 

a) si assuma di provvedere alla liqui­
dazione dei danni cagionati in Italia, ga­
rantendone il pagamento agli aventi dirit­
to o nei limiti e nelle forme stabiliti dalla 
presente legge o eventualmente nei limiti 
dei maggiori massimali previsti dalla poliz­
za di assicurazione alla quale si riferisce 
il certificato internazionale; 

b) sia riconosciuto dal Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigiana­
to, che ne approva lo statuto con proprio 
decreto. 

Per i veicoli a motore l'obbligo di cui 
al precedente primo comma è assolto me­
diante contratto di assicurazione stipulato 
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ai sensi della presente legge o secondo le 
modalità stabilite con l'articolo 7 del re­
golamento di esecuzione della presente leg­
ge e concernente la responsabilità civile de­
rivante dalla circolazione del veicolo nel 
territorio della Repubblica e degli altri Sta­
ti membri della Comunità economica euro­
pea, alle condizioni e fino ai limiti di som­
ma stabiliti dalla legislazione in vigore in 
ciascuno di essi. 

L'obbligo di cui al precedente primo com­
ma si considera altresì assolto per i vei­
coli a motore muniti di targa di immatri­
colazione rilasciata: 

a) da uno degli altri Stati membri del­
la Comunità economica europea, quando 
l'apposito ente costituito in Italia nei mo­
di e per gli effetti di cui al secon­
do comma, lettere a) e b), si sia reso 
garante per il risarcimento dei danni ca­
gionati dalla circolazione in Italia di det­
ti veicoli, sulla base di accordi stipulati 
con i corrispondenti enti costituiti negli al­
tri Stati della Comunità economica euro­
pea e questa abbia riconosciuto detti ac­
cordi con proprio atto; 

b) da uno degli Stati terzi rispetto al­
la Comunità economica europea, quando 
l'apposito ente costituito in Italia nei mo­
di e per gli effetti di cui al secon­
do comma, lettere a) e b), si sia reso 
garante per il risarcimento dei danni ca­
gionati in Italia dalla circolazione dei vei­
coli e quando con atto della Comunità eco­
nomica europea sia stato rimosso l'obbli­
go negli Stati membri di controllare l'as­
sicurazione di responsabilità civile per i 
veicoli muniti di targa di immatricolazione 
rilasciata da detto Stato terzo. 

In ogni caso l'obbligo di cui al prece­
dente primo comma si considera assolto 
per i veicoli muniti di targa di immatrico­
lazione rilasciata da uno Stato estero, quan­
do l'utente sia in possesso di un certificato 
internazionale di assicurazione rilasciato da 
apposito ente costituito all'estero, attestan­
te l'esistenza della assicurazione della re­
sponsabilità civile per i danni cagionati dal 
veicolo nel territorio della Repubblica e de-
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gli altri Stati membri della Comunità eco­
nomica europea ed accettato dal corrispon­
dente ente costituito in Italia nei modi e per 
gli effetti di cui al secondo comma, lettere 
a) e b). 

Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi terzo, quarto e quinto si applicano an­
che ai veicoli a motore di proprietà di agen­
ti diplomatici e consolari o di funzionari in­
ternazionali, o di proprietà di Stati esteri o 
di organizzazioni internazionali. 

Le disposizioni di cui al quarto comma, 
lettere a) e b), non si applicano per l'assi­
curazione della responsabilità civile per dan­
ni cagionati dalla circolazione dei veicoli 
aventi targa di immatricolazione rilasciata 
da uno Stato estero e determinati con de­
creto del Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. 

L'ente costituito in Italia tra le imprese 
autorizzate ad esercitare l'assicurazione di 
cui alla presente legge e riconosciute nei 
modi di cui al secondo comma, lettera b), 
oltre ai compiti precisati dai commi pre­
cedenti: 

stipula e gestisce, in nome e per conto 
delle imprese aderenti, l'assicurazione-fron-
tiera disciplinata nel regolamento di esecu­
zione della presente legge e provvede alla 
liquidazione e al pagamento degli indenniz­
zi dovuti; 

nelle ipotesi di cui ai commi secondo, 
quarto e quinto assume, ai fini del risarci­
mento dei danni cagionati dalla circolazio­
ne in Italia dei veicoli a motore e natanti 
di cui al presente articolo, la qualità di do­
miciliatario dell'assicurato, del responsabile 
civile e del loro assicuratore; 

è legittimato a stare in giudizio, nelle 
ipotesi di cui ai commi secondo e terzo, in 
nome e per conto delle imprese aderenti, 
nelle azioni di risarcimento che i danneg­
giati dalla circolazione in Italia di veicoli 
a motore e natanti immatricolati o regi­
strati all'estero possono esercitare diretta­
mente nei suoi confronti ai sensi della pre­
sente legge. Si applicano anche nei con­
fronti dell'ente le disposizioni che regolano 
l'azione diretta contro l'assicuratore del re-
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sponsabile civile ai sensi della presente 
legge. 

Ai fini della proposizione di azione diret­
ta di risarcimento nei confronti dell'organi­
smo di cui al precedente comma i termini 
di cui all'articolo 163-bis, primo comma, del 
codice di procedura civile sono aumentati 
di due volte e non possono comunque essere 
inferiori a sessanta giorni. I termini di cui 
all'articolo 313 del codice di procedura ci­
vile non possono essere comunque inferiori 
a sessanta giorni ». 

Art. 2. 

In caso di incidente cagionato nel terri­
torio della Repubblica dalla circolazione di 
veicoli a motore o natanti immatricolati o 
registrati all'estero, l'ente di cui all'artico­
lo 6 della legge 24 dicembre 1969, n. 990, e 
successive modificazioni, può richiedere ai 
competenti organi di polizia le informazioni 
acquisite relativamente alle modalità del­
l'incidente, alla residenza e domicilio delle 
parti, e alla targa di immatricolazione o altro 
analogo segno distintivo. 


